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230 P. NICOLA SERELLI. Terracina. (2)
Vetralla, 11 ottobre 1768. (Originale AGCP)

Benedice Dio per la provvidenza a favore del Ritiro, si rallegra per la dottrina del P. Gio.
Domenico.

I. C.  P.

Car.mo P. Nicola amatissimo di vero cuore,
Benedictus Deus, qui non amovit orationes nostras, et misericordiam suam a nobis [Sal 65,

20]; e se permette che si chiuda una porta ai suoi granai e cantine, ne apre dieci, né mai è scarsa raccolta in
casa sua.

Sento con piacere la buona questua di Sonnino, ove il vino è molto buono e vigoroso, e porta
[esige] acqua(1) ecc.  Ora sono carico di occupazioni, e perciò faccia lei le mie parti con quel degnissimo,
e piissimo signor Arciprete, che poi lo farò anch'io, e mi saluti in Domino zì Menica e zì Meo e gli altri
nominati, che gli vivo sempre più grato della carità che mi continuano.

Dirò a Fr. Bartolomeo, che lo saluta di cuore dei vasi d'agrumi ecc.
Spero in Dio che le truppe di Napoli non verranno costì, ma Fondi col Regno bisogna porlo per

ora nel libro dei morti per le questue ecc.  Se avrà occasione, ritorni i miei saluti più cordiali al signor Don
Biagio De Veron, che non m'accenna V. R. se sia costì an non. Mi saluti il signor Commissario ecc. La
lettera di condoglianza gliela scrissi molte poste sono ecc.

Non avrei mai creduto che il P. Giovanni Domenico Lettore fosse uomo della profonda dottrina
che è, con una latinità tanto scelta, come ho rilevato dalla sua lettera latina, e conclusioni che moltissimo ho
gradito, e ne benedico e ringrazio Dio del dono prezioso che ci ha fatto. Oh, va a conoscere gli uomini!
Quando si crede siano tardocchi, sono Demosteni ed Aristoteli: Benedictus Deus. Ho fretta e l'abbraccio
in Cristo, e lo desidero solitario intus in sinu Dei [Gv 1, 18].

Di  V. R.
S. Angelo li 11 ottobre 1768.

Aff.mo Servo Obbl.mo
           Paolo d.  +.
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1.  Nel 1755 Paolo aveva stabilito: <Non si dia mai in tavola vino puro,[...] La regola generale sia questa:
se li vini sono gagliardi si ponga meta' per meta', e se alquanto deboli un terzo...>: S. Paolo della Croce,
Guida all'animazione spirituale della vita pas.Regolamento comune del 1755, Roma 1980, n. 278.




